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Il Punto

La novella del nuovo mainstream: “Italia locomotiva d’Europa”
di  - Fabio Bonciani**

ATTENZIONE! si sta aprendo una nuova stagione del main-stream e gli “strilloni” del Potere 
sono già tutti perfettamente in movimento.

Parlo di tutto quel sottobosco che ha il compito di presentare agli italiani ignari, una realtà 
completamente distorta, rispetto a quella che vivono nel loro quotidiano, ma perfettamente 
in linea con il disegno predatorio messo in atto dal nostro deep state.

E’ stata sufficiente una crescita dello 0,5% del Pil nel primo trimestre dell’anno in corso per 
gridare alla vittoria e scatenare gli esponenti del governo, la stampa main stream ed il sot-
tobosco della tastiera:

“Siamo la locomotiva d’Europa!”

Se c’è un Paese che batte le previsioni in Europa, quella è l’Italia. E non più la Germania, 
inchiodata al palo della stagnazione. Lo dicono i numeri, nessun esercizio di fantasia. Con 
una crescita dello 0,5% nel primo trimestre Italia e Spagna guidano ad oggi la classifica dei 
partner europei e fanno meglio dell’intera Eurozona che nel periodo è cresciuta dello 0,1%. 
In particolare il Belpaese può già contare su una crescita acquisita per l’anno in corso dello 
0,8% ad un soffio dall’1% previsto nel Def. Male, invece, la Germania che registra cresci-
ta zero mentre la Francia ha messo segno un timido +0,2% ma maggiore delle aspettative 
(+0,1%).

Questi sono i numeri e le parole che grida ad alta voce Filippo Melchiorre, senatore di Fratelli 
d’Italia e membro della commissione Finanze.1

Basterebbe rileggere i titoli dei giornali di un anno e mezzo fa, per comprendere come il se-
guente messaggio da far passare tra la gente sia già in atto da tempo, all’interno di una pre-
cisa e studiata logica strategica, con la quale si vuol far intendere che tutto va bene mentre 
il paese sta crollando.

Era il gennaio del 2022 quando il nostro paese, appena uscito dallo tsunami pandemico, 

1	 La locomotiva d’Europa ora è l ’Italia. Melchiorre spiega perché – Formiche.net

Vai al Sommario

 ** economista e blogger - tratto dal suo blog megasalexandros.it      
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veniva già indicato come la “locomotiva d’Europa”, in seguito ai dati Eurostat dell’ultimo tri-
mestre del 2021 che evidenziavano una crescita del Pil dell’Eurozona su base annua del 4,6% 
nell’area Ue del 4,8%, mentre l’Italia aveva fatto registrare un +6,4%.2

Pensate, per avere un dato così eclatante ed ammesso che il Pil possa essere indicativo 
di crescita e di benessere diffuso dobbiamo tornare molto indietro nel tempo nella storia 
economica del nostro paese, addirittura al 1976. Circa 47 anni fa per avere lo stesso dato 
annuale (6,6%).

“Il PIL misura tutto eccetto ciò che rende meritevole la vita di essere vissuta”. Questa frase, 
pronunciata da Robert Kennedy nel 1968, sembra scritta oggi. Già a quell’epoca si intravede-
va come il PIL da solo fosse un indicatore inadeguato per rappresentare il benessere di una 
nazione economicamente sviluppata. E’ oramai chiaro che qualità della vita non è solo Pro-
dotto Interno Lordo.Il Pil non ci dice nulla di come effettivamente viva la gente. Per capirlo 
serve di più: un mix di economia, sondaggi, e altri dati per misurare, qualità, gioia, felicità e 
benessere.

Di contro dobbiamo tornare al periodo bellico per trovare un dato tanto negativo come quel-
lo che abbiamo avuto nel 2020 (anno pandemico).

Quindi, si sottopone il paese al massacro di una guerra (i dati economici durante la pandemia 
sono perfettamente assimilabili ad conflitto bellico), e poi in modo del tutto ipocrita se ne 
esalta la crescita.

E non solo, mentre se ne esalta la crescita, questa volta non usando l’ipocrisia ma tutta la 
potenza diabolica che caratterizza chi ci comanda, si colpiscono nuovamente i popoli con 
ulteriori bombe devastanti, rappresentate da una inflazione a carattere esogeno, sciente-
mente programmata attraverso le messa in atto di quella che è stata la più grande e fraudo-
lenta speculazione della storia, in quello che è il settore vitale per per l’economia di tutto il 
pianeta, ossia quello energetico.

Sto parlando della speculazione su gas e petrolio condotta dai diavoli della grande finanza, 
braccio armato dei poteri profondi che da sempre operano il saccheggio di popoli e nazioni 
con la collaborazione dei nostri governanti.

Ed anche sul fenomeno inflattivo in corso, una vera e propria tassazione surrettizia che na-
turalmente colpisce sempre i soliti – ovvero famiglie e piccole e medie imprese, che dell’e-
nergia non possono fare a meno – le novelle della nuova stagione del main-stream non si 
sprecano.

Il messaggio altamente distorto che si fa passare, al quale molti “allocchi” abboccano, è il 
seguente: si sono stampati troppi soldi.

Le banche centrali attraverso i loro programmi di politica monetaria il Quantitative Easing 
(Qe) su tutti –  a detta di certi cartomanti, avrebbero riempito i sistemi economici di mon-
tagne di denaro e questa sarebbe la causa principale per cui le bollette degli italiani sono 
quintuplicate ed il carrello della spesa schizzato alle stelle.

In pratica, una lettura in totale spregio alla dottrina economica, che indicherebbe l’attuale 

2	 L’Italia è la locomotiva dell ’Ue: il Pil del 2021 segna +6,5% (agi.it)
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fenomeno inflattivo come la più classica delle inflazioni da domanda, caratteristica di un pa-
ese in pieno boom economico. Ovvero, spiegato all’uomo della strada: gli italiani avrebbero 
così tanti soldi in tasca che al supermercato farebbero ai cazzotti per accaparrarsi i pochi 
prodotti sugli scaffali.

Vi pare che questa sia la realtà che viviamo?! Certamente NO!

Famiglie ed imprese italiane, sono costrette, anche indebitandosi, a pagare prezzi più alti per 
beni vitali ai quali non possono rinunciare (gas, benzina, cibo, ecc.), naturalmente tagliando 
altre spese, visto che i salari in Italia non crescono (anzi diminuiscono) da 30 anni.

Come spiegato più volte le politiche monetarie poco o niente hanno a che vedere con i fe-
nomeni inflattivi e che l’ormai famoso Qe, non aggiunge un centesimo netto alla capacità 
di spesa del settore privato, stante il fatto che a livello tecnico e contabile consiste nello 
spostare aggregato monetario da un conto di deposito (Btp) ad un conto di riserva (soldi sul 
conto corrente).

Quindi, chi vi dice che i migliaia di miliardi creati dalla BCE attraverso il Qe, sarebbero stati 
utilizzati interamente per finanziare i deficit dei governi, essendo causa del fenomeno inflat-
tivo in corso, vi sta raccontando una balla gigantesca.

La BCE opera a livello di politica monetaria, attraverso i vari programmi di acquisti di titoli 
del debito pubblico, da almeno 12 anni in maniera massiccia. Parliamo di migliaia e migliaia 
di miliardi e la storia ci dice che per tutti questi anni i tassi sono stati a zero e puntualmente 
a Francoforte hanno sempre mancato al ribasso il loro target di inflazione del 2%. Questa è 
la conferma sul campo che le politiche monetaria messe in atto non hanno minimamente a 
che fare con l’innalzamento dei prezzi nell’economia reale.

Semmai l’inflazione può essere guidata e gestita dalla politica fiscale dei governi, visto che 
sono gli unici ad avere la facoltà di aumentare e/o diminuire la capacità di spesa del settore 
privato, attraverso la gestione dei deficit, senza farci ricorrere ai prestiti bancari.

Ora, che abbiano potuto creare, un fenomeno inflattivo da eccesso di liquidità, in un paese 
come il nostro dove negli ultimi 20/30 anni sono stati estratti dalle tasche degli italiani circa 
3.000 miliardi (o forse più) di spesa per interessi per consegnarli a chi non consuma (5% dei 
rentier di casa nostra e mondo finanziario nazionale ed internazionale)…. è come credere a 
Babbo Natale.

Ed infatti il fenomeno inflattivo in corso nel nostro paese, è del tutto qualificabile in quello 
della stagflazione. Ovvero una crescita del livello dei prezzi abbinato ad uno stato recessivo 
del paese.

La differenza è enorme, sia per gli effetti che si riversano sulla vita delle persone che per 
quelli che sono i rimedi da adottare a livello di politica fiscale.
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Nel 2022 si è fatto parecchio, a livello 
legislativo, per la riforma della giustizia 
tributaria (QUINTA MAGISTRATURA 
TRIBUTARIA).

Infatti, la Legge n. 130/2022, in soli 
otto articoli, ha istituito un epocale 
riassetto dell’apparato organizzativo dei 
giudici tributari, introducendo anche 
significative disposizioni sulla disciplina 
del processo tributario, specie sul 
versante dell’istruttoria e soprattutto per 
quanto riguarda l’onere della prova e la 
testimonianza. 

Non bisogna dimenticare che le vecchie 
Commissioni tributarie (istituite nel 
1864) non consentivano per molti anni la 

sospensiva, né la conciliazione, né le spese 
di giudizio, né il giudizio di ottemperanza. 

Le stesse erano composte soltanto da 
giudici onorari non professionali ed a 
tempo parziale, in quanto era richiesta solo 
la laurea in giurisprudenza ed economia 
e commercio (per esempio pensionati, 
professori di scuole secondarie, ingegneri, 
agrotecnici, avvocati, pochi commercialisti, 
oltre a giudici civili, penali, amministrativi, 
contabili e militari, nonché ex ufficiali 
della Guardia di Finanza). 

Il Disegno di Legge Delega della Riforma 
Fiscale (Disegno di Legge A.C. 1038 del 
23/03/2023 in discussione alla Camera 
dei Deputati) all’articolo 17 prevede le 

Approfondimento
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seguenti altre modifiche nei procedimenti 
del contenzioso tributario.

Art. 17

(Procedimenti del contenzioso)

“1. Nell’esercizio della delega di cui 
all’articolo 1 il Governo osserva altresì 
i seguenti princìpi e criteri direttivi 
specifici per la revisione della disciplina e 
l’organizzazione del contenzioso tributario:

a) coordinare con la nuova disciplina di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettera g), altri 
istituti a finalità deflativa operanti nella 
fase antecedente la costituzione in giudizio 
di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, ai fini del massimo 
contenimento dei tempi di conclusione della 
controversia tributaria;

b) ampliare e potenziare l’informatizzazione 
della giustizia tributaria mediante:

1) la semplificazione della normativa 
processuale funzionale alla completa 
digitalizzazione del processo;

2) l’obbligo dell’utilizzo di modelli predefiniti 
per la redazione degli atti processuali, dei 
verbali e dei provvedimenti giurisdizionali;

3) la disciplina delle conseguenze processuali 
derivanti dalla violazione degli obblighi di 
utilizzo delle modalità telematiche;

4) la previsione che la discussione da remoto 
possa essere chiesta anche da una sola delle 
parti costituite nel processo, con istanza da 
notificare alle altre parti, fermo restando 
il diritto di queste ultime di partecipare in 
presenza;

c) modificare l’articolo 57 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, prevedendo che le opposizioni 
regolate dagli articoli 615, secondo comma, 
e 617 del codice di procedura civile siano 
proponibili dinanzi al giudice tributario, con 
le modalità e le forme previste dal citato 

decreto legislativo n. 546 del 1992, se il 
ricorrente assume la mancata o invalida 
notificazione della cartella di pagamento 
ovvero dell’intimazione di pagamento di 
cui all’articolo 50, comma 2, del medesimo 
decreto del Presidente della Repubblica n. 
602 del 1973;

d) prevedere la pubblicazione e la successiva 
comunicazione alle parti del dispositivo dei 
provvedimenti giurisdizionali nella stessa 
udienza di trattazione immediatamente 
dopo la deliberazione di merito;

e) accelerare lo svolgimento della fase 
cautelare anche nei gradi di giudizio 
successivi al primo;

f) prevedere interventi di deflazione del 
contenzioso tributario in tutti i gradi di 
giudizio, ivi compreso quello dinanzi alla 
Corte di cassazione, favorendo la definizione 
agevolata delle liti pendenti;

g) ridefinire l’assetto territoriale delle corti 
di giustizia tributaria di primo grado e 
delle sezioni staccate delle corti di giustizia 
tributaria di secondo grado anche mediante 
accorpamenti delle sedi esistenti, sulla base 
dell’estensione del territorio, dei carichi di 
lavoro e degli indici di sopravvenienza, del 
numero degli abitanti della circoscrizione, 
degli enti impositori e della riscossione;

h) disciplinare le modalità di assegnazione 
dei magistrati, dei giudici tributari e del 
personale amministrativo interessati al 
riordino territoriale di cui alla lettera g), 
al fine di garantire la continuità dei servizi 
della giustizia tributaria delle corti di 
primo e di secondo grado alle quali sono 
trasferite le funzioni degli uffici accorpati 
o soppressi, assicurando ai magistrati 
e ai giudici tributari l’attribuzione delle 
medesime funzioni già esercitate presso le 
corti accorpate o soppresse.”

Si tratta di principi importanti e condivisibili.

Per realizzare, però, compiutamente la 
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costruzione della quinta magistratura 
tributaria, autonoma, indipendente ed 
efficiente, sono necessarie ulteriori 
modifiche legislative da inserire nella 
suddetta legge delega.

P r e s i d e n z a  d e l  c o n s i g l i o  d e i 
ministri  e non più dipendenza 
dal mef

La nuova giustizia tributaria continua 
a dipendere dal MEF in violazione del 
principio dell’indipendenza (anche 
all’apparenza), con possibili riflessi di 
incostituzionalità.

Infatti, la CGT di 1° grado Venezia Sez. 
1, con l’ordinanza n. 408/2022 del 
31/10/2022, ha rimesso gli atti alla 
Corte Costituzionale, per violazione 
degli articoli 101, 104, 105 e 110 della 
Costituzione, perché in netto contrasto 
con i principi costituzionalmente garantiti 
dell’indipendenza e dell’imparzialità dei 
giudici.

La Corte Costituzionale dovrebbe 
pronunciarsi il 24 maggio c.a..

Inoltre, con l’ordinanza n. 660 dell’11 aprile 
2023, la CGT di secondo grado del Lazio 
ha rimesso gli atti alla Corte di Giustizia 
UE perché l’indipendenza e la terzietà 
del giudice sono escluse in ragione del 
legame organico con il MEF, ulteriormente 
rafforzato dalla riforma realizzata in 
attuazione del PNRR (Legge n. 130/2022).

Per realizzare la vera autonomia ed 
indipendenza la quinta magistratura 
tributaria deve essere gestita ed 
organizzata dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, come peraltro previsto dai 
vari disegni di legge e sempre da me 
sostenuto e sollecitato (per esempio, 
disegno di legge n. 1243 del 18 aprile 2019 

presentato al Senato).

Nuova mediazione

Bisogna abrogare l’art. 17-bis D.Lgs. n. 
546/1992 ed affidare la nuova mediazione 
ai nuovi giudici tributari e non più ai 
funzionari dell’Agenzia delle entrate.

Non è sufficiente, con le modifiche 
introdotte con l’art. 48-bis 1 della Legge n. 
130/2002, che i giudici tributari si limitino 
a formulare alle parti una proposta 
conciliativa avuto riguardo all’oggetto 
del giudizio e all’esistenza di questioni di 
facile e pronta soluzione.

Bisogna, invece, consentire ai nuovi giudici 
tributari, professionali ed a tempo pieno, di 
poter gestire tutte le fasi della mediazione 
senza limitazioni e condizionamenti, per 
mettere tutte le parti processuali su un 
piano di perfetta parità.

Class action

Bisogna consentire la class action anche 
nel processo tributario, prevedendo 
il pagamento di un unico contributo 
unificato tributario di euro 30 quando le 
parti sottopongono al giudice tributario 
un’unica questione di diritto o di merito.

La class action è un’azione legale collettiva 
condotta da uno (o più) contribuenti nei 
confronti del medesimo soggetto per 
tutelare i diritti vantati da più soggetti. 

Lo scopo di tale istituto è quello di giungere 
a una soluzione comune a più persone, di 
fatto o di diritto, che produca effetti “ultra 
partes” per tutti i componenti presenti e 
futuri della classe o del gruppo. 

I vantaggi delle azioni collettive sono 



Pacchetto
“Banca dati”

Pacchetto
“Rivista”

Pacchetto
“Formazione”

gli abbonamenti annuali ti danno 
accesso a:

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su 
qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/

